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La Pachimetria Corneale è una metodica 
di indagine attraverso cui si effettuano 
misurazioni, che permettono la 
quantificazione dello spessore della 
cornea.  



Pachimetria a Ultrasuoni Pachimetria Ottica 
Racchiude vari tipi di pachimetri 
che richiedono una notevole 
trasparenza della cornea, ne 
consegue una compromissione 
della loro affidabilità in presenza 
di opacità corneali. 

 

Costituisce il gold standard in 
merito ad accuratezza della 
misura. Nell’esecuzione vengono 
impiegati ultrasuoni ad elevata 
frequenza tra 20 e 65 MHz a 
seconda dello strumento.  

 
 

PACHIMETRIA 



 Chirurgia rifrattiva laser corneale 
 Follow up di patologie ectasiche corneali 
 Valutazione di pazienti affetti da ipertensione 

oculare e diagnosi di glaucoma mediante 
l’ausilio della tonometria 

 Stima indiretta della funzionalità 
dell’endotelio corneale 
 

 

Applicazioni nella pratica clinica 



 
 



Ci siamo proposti di effettuare il confronto 
delle differenze esistenti tra i valori 
misurati attraverso le diverse 
strumentazioni e la loro eventuale 
sovrapponibilità con diverse tipologie di 
pazienti. 

OBIETTIVO 



Abbiamo esaminato 83 pazienti (36 femmine e 47 maschi) 
per un totale di 166 occhi, di età compresa tra 16 e 63 anni 
(media: 34.28 ± 9.97).  

I pazienti sono stati divisi in tre gruppi (Normali, Operati di 
PRK miopica e Cheratoconi) in base alle caratteristiche 
corneali. 

 

MATERIALI  E METODI 



La pachimetria centrale è stata eseguita 
dallo stesso operatore in sequenza 
continua, attraverso l’utilizzo dei seguenti 
strumenti: 
 Pentacam HR (Oculus)  
 Microscopia Endoteliale (Konan 

Cellcheck)  
 Pachimetro a Ultrasuoni (Optikon 

2000) 



  Bland and Altman Plot 
 

  Test di Student  
 
  Coefficiente di correlazione di Spearman 

Analisi Statistica 
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Risultati 





Gruppo 1 (Normali)  
Microscopia Endoteliale vs Pentacam: mostra un intervallo di confidenza delle 
differenze al 95% che varia da 6.5 a -5.5 ± 1.96 SD con valore medio di 0.5.   
 
Pentacam vs  Pachimetria a Ultrasuoni: evidenzia un intervallo di confidenza 
delle differenze al 95% che varia da 3.7 a -8.6 ± 1.96 SD con valore medio pari a -
2.5.  
 
Pachimetria a Ultrasuoni vs Microscopia Endoteliale: presenta un intervallo di 
confidenza delle differenze al 95% che varia da 5.2 a -9.1 ± 1.96 SD con valore 
medio di -2.0.  

Microscopia Endoteliale vs 
Pentacam 

Pentacam vs             
Pachimetria a Ultrasuoni 

Pachimetria a Ultrasuoni vs 
Microscopia Endoteliale 



Gruppo 2 (Operati) 
Microscopia Endoteliale vs Pentacam: evidenzia un intervallo di confidenza delle 
differenze al 95% che varia da 11.2 a -6.4 ± 1.96 SD con valore medio pari a 2.4.  
 
Pentacam vs Pachimetria a Ultrasuoni: presenta un intervallo di confidenza delle 
differenze al 95% che varia da 1.2 a -6.0 ± 1.96 SD con valore medio di -2.4.   
 
Pachimetria a Ultrasuoni vs Microscopia Endoteliale: risulta un intervallo di 
confidenza delle differenze al 95% che varia da 9.8 a -9.8 ± 1.96 SD con valore 
medio pari a -0.0.  

Microscopia Endoteliale vs 
Pentacam 

Pentacam vs            
Pachimetria a Ultrasuoni 

Pachimetria a Ultrasuoni vs 
Microscopia Endoteliale 



Gruppo 3 (Cheratoconi)  
Microscopia Endoteliale vs Pentacam: risulta un intervallo di confidenza delle 
differenze al 95% che varia da 33.1 a -24.5 ± 1.96 SD con valore medio di 4.3.  
 
Pentacam vs  Pachimetria a Ultrasuoni: mostra un intervallo di confidenza delle 
differenze al 95% che varia da 3.1 a -13.1 ± 1.96 SD con valore medio pari a -5.0.   
 
Pachimetria a Ultrasuoni vs Miscroscopia Endoteliale: presenta un intervallo di 
confidenza delle differenze al 95% che varia da 5.6 a -14.7 ± 1.96 SD con valore 
medio di -4.5.  

Pachimetria a Ultrasuoni vs 
Microscopia Endoteliale 

Pentacam vs            
Pachimetria a Ultrasuoni 

Microscopia Endoteliale vs 
Pentacam 



 E’ stata evidenziata una forte correlazione tra 
Pentacam e Pachimetro a Ultrasuoni 

 La Scheimpflug Camera risulta la metodica 
preferibile in grado di garantire la precisione 
necessaria per la misurazione dello spessore 
corneale centrale in occhi normali, operati e 
affetti da cheratocono 

 Nella gestione dei pazienti è raccomandabile 
l’utilizzo del medesimo strumento 

CONCLUSIONI 
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